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FUSIONE BPU-BANCA LOMBARDA

L’annunciata fusione tra la BPU e la Banca Lombarda ci è stata presentata come una grande operazione, che darà vita ad un Gruppo bancario di assoluto rilievo nazionale (tra il terzo ed il quarto posto) capace di  creare valore per gli azionisti e rispondere, al meglio, alle esigenze della clientela sia in termini di maggior efficienza che di offerta di servizi a costi inferiori.

Non possiamo, però, mettere in un secondo piano il ruolo e le tutele delle lavoratrici e dei lavoratori dei due Gruppi che sono poi quelli che con il loro impegno ed il loro lavoro determineranno il vero successo dell’operazione. In merito alle grandi perplessità espresse dalle nostre OO. SS. nel corso del primo incontro informativo sull’operazione di fusione circa le ricadute che coinvolgeranno tutti i colleghi del nuovo soggetto bancario, i vertici dei due Gruppi ci hanno, al momento, rimandato alla definizione del piano industriale del nuovo Gruppo, che sarà predisposto nei prossimi mesi e non prima, probabilmente, dell’aprile 2007.

Quello che ci ha, sin da subito, colpiti negativamente è il fatto che a fronte della dichiarata assenza, ad oggi, di concrete e definitive scelte organizzative, ci sia già, invece, l’individuazione certa delle ricadute in termini di riduzioni d’organico,  ricordiamo quantificate in ben 1.300 risorse circa.

Purtroppo, anche in questo nascente Gruppo assistiamo al ripetersi di quella che è oramai una bruttissima consuetudine diffusa nel “sistema”. A fronte di ogni operazione di fusione o di riorganizzazione ci si presenta ai mercati con consistenti tagli di personale. Sembra, infatti, che ogni progetto per essere considerato valido dal mercato deve sempre e comunque contemplare riduzioni di organico.

Noi contestiamo e contrasteremo con forza questa impostazione. Possiamo immaginare, in una logica comunque molto lontana da noi, che ogni fusione teoricamente potrebbe liberare delle risorse, ma sappiamo invece per certo che se vengono considerati “scarti” i dipendenti sarà  sempre più difficile difendere i diritti e mantenere le tutele di tutte le lavoratrici e di tutti i lavoratori.

CON LE RISORSE UMANE QUESTO NUOVO GRUPPO DEVE FARE I CONTI E CONFRONTARSI!

Chiediamo, quindi, di dimostrare anche nuove qualità nelle relazioni sindacali. La natura federale del nascente Gruppo salvaguarda l’autonomia aziendale e non ci possono essere società di serie A e di serie cadetta. Il confronto deve coinvolgere tutti le lavoratrici ed i lavoratori con pari dignità.

Questa nuova aggregazione, ancora, non può partire considerando i dipendenti come un problema, né in termini quantitativi che qualitativi e di professionalità. Le possibilità di crescita e di affermazione del nuovo Gruppo saranno direttamente proporzionali al coinvolgimento di tutte le Risorse nel nuovo progetto.

Chiediamo ai vertici dei due Gruppi di avviare, da subito, confronti con le nostre OO. SS. Non è, infatti, accettabile che si lascino le lavoratrici ed i lavoratori delle due realtà nell’assoluta indeterminatezza circa il loro futuro per un così lungo lasso di tempo.

A tutti i colleghi possiamo assicurare, come sempre, la completa informazione tempo per tempo ed il pieno coinvolgimento in tutti i passaggi cruciali del processo di fusione.

Brescia/Bergamo 18-12-2006

Coordinamenti di Gruppo BPU  -  Banca Lombarda 
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